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Tra Messico 
e Brasile 
esplode la guerra 
delle telenovelas 

• • SAN PAOLO Una «guerra 
delle telenovelas» è scoppiata 
fra Brasile e Messico con una 
sfida ali ultimo indice d'ascol
to tra due potentissimi produt
tori, la «Globo-di Roberto Ma-

nnho e la «Televisiva» di Emi
lio Azcarraga La telenovela 
messicana Carrossel, trasmes
sa sulla rete brasiliana Sbt sia 
infatti rubando ascolti a Odo
no do Mundo, l'ultimo serial 
prodotto dalla Globo 11 brac
cio di ferro riguarda l'ora cru
ciale delle 20,30 La sfida sta 
assumento dimensioni epiche 
in un paese dove anche nelle 
più sperdute favelas svettano 
le antenne televisive e I gior
nali fanno a gara per svelare I 
retroscena delle due serie 

.Ranieri di nuovo protagonista in tv 
con il varietà del sabato di Raiuno, «Splash» 
Ma è anche un ritomo a Napoli e ai ricordi... 

Massimo dei vicoli 
Massimo Ranieri è ritornato a Napoli, negli studi del
la Rai di via Marconi, per registrare il varietà dell'e
state di Raiuno, Splash, che andrà in onda tutti i sa
bati dal 3 agosto. Accanto a lui (che canterà il re
pertorio degli anni Quaranta), c'è Feliciana laccio; 
in scaletta giochi, mimi, quiz . Ma per Ranieri è an
che l'occasione per ncordare gli inizi insieme a un 
amico di trentanni fa... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

••NAPOLI Seduto dietro le 
quinte dell'auditorium della 
Rai di Napoli, dove sta regi
strando il nuovo spettacolo 
del sabato sera di Rai Uno, 
Splash, Massimo Ranieri con
serva ancora negli occhi scu
ri e mobilissimi il guizzo fur
bo e malinconico dello scu
gnizzo napoletano Ma guai 
a ricordarglielo «Sono ormai 
luoghi comuni - dice - ho 

auarant'anni e più della me-
I della mia vita l'ho trascor

sa sulle tavole dei palcosce
nici Non sono più uno scu
gnizzo Alla mia età bisogna 
pur crescere». Non nega nul
la, » «commissario''Fedeli» 
del Riedito, riritèrpVète ap
passionato di Metello- né le 
giornate trascorse nei vicoli 
del quartiere Santa Lucia, a 
dite passi dal mare, né I mille 

espedienti imparati per tirare 
avanti E che lo infastidisco
no certi clichè, quelli che vo
gliono il napoletano simpati
co scugnizzo, tutto canzoni, 
pizza e mandolini. È come se 
cercasse di accreditarsi di 
continuo, pur senza averne 
affatto bisogno E allora ecco 
che affronta argomenti politi
ci la visita di Cosslga a Napo
li, i temi istituzionali, il degra
do civile della sua citta. 

È un uomo di successo, 
adesso, veste in modo im
peccabile, si muove con gesti 

misurati e sicuri, ha una bella 
casa e auto di lusso Ma chi è 
nato in quei vicoli bui, com
battendo ogni giorno senza 
eroismi e senza retorica con
tro la fatica di vivere, in una 
città dove il proprio destino è 
affidato unicamente a sé 
stessi, nel bene e nel male, si 
porta dentro una traccia in
delebile. È quella stessa ma
linconia dello sguardo che 
segna tutti gli scugnizzi, quel
li che sono finiti male e quelli 
che invece sono stati aiutati 
dalla fortuna e sono diventati 

avvocati, medici, attori (co
me Massimo Ranien) o ma
gari giornalisti (come chi 
scrivel 

Seduti a quel tavolino die
tro le quinte, Massimo Ranie
ri e II vostro cronista, isolali 
dai rumon degli attrezzisti e 
dalla conferenza stampa tor
nano trent'anni indietro, alla 

loto infanzia comune, nel 
ventri' della città, in quelle 
stradine dove il futuro attore 
era gìrzone di un bar e il fu
turo giornalista dell'Unità di
sossava polli in una macelle
ria di quart'ordine 

«Ma sei proprio tu' Oddio, 
ncn ne parliamo, lasciamo 
stare, lasciamo stare Ma 

"don ' Antonio il propneta-
no del bar "Luna Rossa' sta 
sempre 117 E il bar Carolina' 
esiste ancora?» Quanti caffè 
portati per conto di quel bar 
Su e giù per le scale dì uffici, 
negli eleganti negozi di abbi
gliamento di via Ghiaia e nel
le fabbrichette di Napoli do
ve decine di ragazzine della 

nostra stessa età incollavano 
tomaie di scarpe per due lire 
«Gianni cantaci qualcosa» E 
Gianni Calone, che certo non 
immaginava che un giorno 
avrebbe adottato un «nome 
d arte», cantava Per il piace 
re di far vibrare la sua ugola 
E certo anche per le mance 
che fioccavano a ogni acuto 
di «'O sole mio» e delle deci 
ne di ritornelli napoletani 
che lui già sapeva a memo-
na gli stessi ritornelli che 
trentanni dopo i telespetta 
ton del sabato sera potranno 
riascoltare sintonizzandosi 
su Splash, dal 3 agosto per 
cinque settimane 

Massimo Ranien tace per 
un attimo e guarda i'orolo-
gio incombe sui nostri ricor
di la registrazione di una 
puntata dello spettacolo 
Guarda le lancette nervosa 
mente, come faceva a 16 an 
ni sotto una finestra di via 
santa Mana a Parente, un bu
dello del popoloso quartiere 
di Montecalvano, in attesa di 
una biondina con gli occhi 
azzum che gli aveva rubato il 
cuore «Ti ricordi Massimo' 
Allora avevi cominciato già a 
cantare nelle feste di piazza 
e ai matrimoni e ti facevi 
chiamare Gianni Rock» Si ri
corda, si ricorda eccome E si 
porta entrambe le mani al vi-

• • Jesters, primo festival nazionale 
del rock progressivo tutto in una notte 
(dalle 15 30 lino all'una) domani a 
Mondavi (in provincia di Cuneo) Ci 
sarà il Gotha del rock Italiano (ingres
so 10 000) Si chiude Invece al teatro 
grande, nella zona archeologica di 
Pompei, I ottavo festival iazz con un 
doppio concerto, il John Hendncks vo-
cal ensemble e una band di venti ele
menti che accompagnerà Dizzy Gille-
spie, Miriam Makeba e Pasquito de Ri-
vera Termina anche II festival Salsa y 
Sabor ali ex mattatoio di Roma con 
percussioni e danze afro-cubane Ritmi 
latini ad Acireale dove c'è il Tito 
Puente latin ensemble Poi i Utliba al 
campo sportivo di lamella Terme 
Francesco De Gregori prosegue II suo 
lungo tour con una tappa al teatro ro
mano di Aosta, mentre Riccardo Fogli 
è a Siracusa. Da non perdere Chick 
Corea affiancata dal gruppo The Har 
per brolhers stasera a Pescara 

A Vignale è di scena il Balle! espa-
nol «El cambono» con una Resta fla
menco musiche popolari spagnole A 
Napoli arrivano danze e musiche tra
dizionali giapponesi del Warabi-za, 
mentre a Cesenatico per la quarta 
edizione della rassegna «La luna & la 
danza» la compagnia M D A e I Acca

demia perduta propongono Due ma 
dn, da una novella di Miguel De Una
muno Ultima replica dello spettacolo 
dell'Amencan Ballel al teatro di Verdu
ra di Palermo A Nervi replica della 
serata con le rivelazioni della danza in
temazionale (Juho Bocca col balletto 
argentino del teatro Colon di Buenos 
Aires, Vadim Plsarev e Vladimir Mala-
khov) 

Festival del teatro comico a villa 
Mimbelli di Livorno 1 Soliti Ignoti pre
sentano Vuoti d'ana Prende il via una 
rassegna di cinema per la pace e la so
lidarietà a Genazzano (Roma) pn-
ma pellicola in programma La casa del 
sorriso di Ferreri (ore 21) I burattini 
sono ad Imola nel cortile di Palazzo 
Tozzoni (ore 18) con L'acqua miraco
losa Serata conclusiva al Forte La Car
nale di Salerno dove si assegna il pre 
mio Charlot al miglior comico esor
diente 

Al Festival delle Ville Vesuviane 
debutta Manna e I altro di Valena Mo
retti con Pamela Villoresi UHlma repli
ca dell'Avaro di Molière alla Versllla-
na e della Paslfae di Montherlant a Mi
lano (chiesa eli S Carpoforo) Solo 
per una sera al Vittorlale di Gardone 
La locandlera di Goldoni con Paola 

Quattrini e Osvaldo Ruggieri, regia di 
Ennio Coltorti e, a TagUacozzo (Aq), 
Pseudolo di Plauto con Giustino Dura
no e Paolo Ferrari A Criteri dopo le 
preghiere con pietre del sud con Perla 
Peragallo e i giovani del suo laborato
rio (Sala S Filippo ore 20) un gran fi 
naie In piazza Cavour alle 23 cori Paolo 
Rossi e C'è quel che ce Ultima replica 
a Siracusa per VOrnifle di Anouilh 
con Elena Croce e Rai Vallone Al festi 
vai di Bassano del Grappa e è Elisa
betta Gardini nei panni di Alcesli, la re 
già della tragedia di Euripide è affidata 
a Shahroo Kheradmand Ultima gior
nata anche all'Asti teatro Si può vede 
re La terra promessa, uno dei quattro 
vincitori del premio Strcgagatto e Lu 
maihe che recupera la tradizione pie 
montese del ballo a palchetto (una 
struttura di legno, simile a un gazebo 
che veniva installata nei giorni di festa 
e dove la gente poteva ballare a paga
mento) A Orvieto nel chiostro di San 
Giovanni Sandro Lombardi dei Ma 
gazzini di Firenze leggerà pagine dal-
I Inferno di Dante (21 30) A Porto 
Sant'EIpldlo Inizia il festivaLdei teatro 
per ragazzi con due spettacoli // naso 
rosso delle Nuvole, dì Napoli e Los 
cuentos de Willy della compagnia Los 

Duendos di Valencia Repliche di II pò 
Ieri e la giorni di Grccne a San Minia
to e di Capptddazzu paga luttu di Pi-
ran ielle Martoglio ad Agrigento 

Una prima esecuzione assoluta a 
Ravenna 1 Ensemble Inlercontempo 
rain dirotto da Pierre Boulez propone 
Cloches III di Franco Donatoni Mezzo
soprano Elisabeth Laurence (teatro 
Alighieri 2115) Nino, o sia la pazza 
per amore di Paisiello nella prima ver
sione ((..he fu allestita ali aperto a San 
Lencio di Caserta nel 1789) sarà al tea
tro Poliziano di Montepulciano in oc
casione del Cantiere internazionale 
d'arte dirige Markus Stenz Alle 19 il 
duo D Arcangelo-Messore (tromba e 
organo) è il Santuano della Madonna 
d Unenti' con musiche di Viviani Pur-
cell Valeri Torelli A Villa Margherita 
di Trapani la Norma di Bellini con Ka-
tia Ricci irelli direttore è Antonino Par
do Recital di Anna Caterina Antonac 
ci soprano rivelazione delle ultime sta
gioni nella piazzetta Trepponti di Co-
macchlo (arie di Porpora Rossini 
Spontini Bellini) L orchestra sinfonica 
dell Emilia Romagna e a Piacenza 
(pazza Cavalli, 21 15) con un prò 
gramma «l-olvere di stelle» sul confine 
tra class co e leggero 

(Cristiana Paterno) 

Nelle cave di basalto l'originale 
lavoro degli allievi del Laboratorio 

Viaggio all'inferno 
all'ombra 
della rupe d'Orvieto 
Orvieto, venticmquemila anime all'ombra del Duo
mo medievale E l'unico teatro chiuso per restauro 
da otto anni Ma dall'87 è attivo nella cittadina um
bra un laboratorio teatrale che va avanti con un pic
colo contnbuto del Comune Quest'anno gli allievi 
hanno messo in scena un Viaggio all'inferno am
bientato in uno scenano suggestivo, le cave basalti
che alla periferia di Orvieto 

CRISTIANA PATERNO 

• • ORVIETO Neil oscurità 
della notte estiva rischiarata 
dalla luna e da centinaia di 
stelle si accendono dei fuochi 
Illuminano la strada mentre 
arriva uno strano imbonitore e 
chiama a raccolta il pubblico 
in italiano in tedesco in Iran 
cese e • i presenta («Ich bin der 
Teufel sono il diavolo») Un 
centinaio di persone che sono 
Il in attesa da mezz. ora lo se
guono Quasi subito tra gli 
spettatori s insinuano appari
zioni spettrali dannati o diavo 
li (ma senza troppe concesslo 
ni ali armamentano carnevale
sco) che corrono da una parte 
ali altra L inferno slesso non è 
una cavità della terra in cui si 
venga risucchiati ma un per
corso ali aperto su una distesa 
di ghiaia e tra montagne di 
materiale sabbioso da cui si le 
va una polvere dall odore acre 
Uomini e donne appesi a testa 
in giù a una fune prigionieri di 
una gabbia metallica o di una 
lastra di vetro che simula la 
stretta del ghiaccio Anche il 
paesaggio entra a far parte del 

la rappresentazione nella not
te in lontananza s incrociano 
due treni in corsa E in alto le 
itclle che alla fine del percor 
so saremo chiamati a guarda 
re 

Siamo alle pendici della col 
lina di Orvieto nelle cave ba 
saltiche ancora parzialmente 
attive In mezzo a questi am 
massi di pietra grigia e ai mac 
chinan mezzo arrugginiti che 
servono per frantumarla o ai 
nastri che trasportano la ghiaia 
ai camion è nato Viaggio ali in 
terno uno spettacolo di gran 
de impatto visivo realizzato 
dagli allievi del Laboratorio 
Teatro Orvieto su un progetto 
di Massimo Achilli Felizit»s 
Scheich Andrea Brugnera ed 
Elisabetta Moretti 

«La scuola di teatro comu 
naie - spiega Massimo Achilli 
- è nata nel 1987 dal nucleo di 
un collettivo teatrale studente
sco che si era formato nel 75 
A Orvieto 25 000 abitanti I u 
meo teatro il Mancinelh ^ 
chiuso da otto anni per restali 

so La biondina divenuta poi 
un impiegata di una filiale 
della Banca Nazionale del 
Lavoro di Napoli, sovente fa
ceva desiderare le sue appa
rizioni alla finestra E al vo
stro cronista toccava <pesso 
il compito di aiutare Flanierl 
a passare il tempo E si chiac
chierava, sorto quel balcone, 
in attesa del segnale conve
nuto «Vedrai - diceva - ce la 
farò, diventerò famoso e 
uscirò finalmente da questi 
vicoli» Ce I avrebbe fatta' Ce 
1 avremmo fatta? E eh. poteva 
dirlo7 Tra quella bandii di ra
gazzi della via l'ai pochi ce 
I avrebbero fatta davvero 

Ma quel sogno si av/erò II 
biglietto di sola andata per 
uscire dal quartiere glielo 
avrebbe regalato la televisio
ne, che si interessò a quel ra
gazzino che aveva successo 
per le strade di Napoli Pochi 
minuti a Cronachf italiane 
sarebbero bastati a fargli 
compiere il grand" salto il 
contratto con una casa di
scografica le prime teumèe 
Era il 1965 «No, ricordi male 
- corregge Ranien - era il 
1967 prima della vittoria al 
Cantagiro nel girone Giova
ni promesse » 

Due anni dopo, il decollo 
definitivo È pnmo nel girone 

dei Big del Cantagiro con 
«Rose rosse per te» La sua 
bella faccia di scugnizzo 
conquista anche il cinema 
Dal 69 al 71 è protagonista 
di tre film diretti da Mauro 
Bolognini, Metello BubO e 
Imputnz'one di omicidio per 
uno studente, lui che studen
te lo era potuto diventare so 
lu da grande Vince Canzo-
nisstma del 71 (con «Ven-
t anni») e stravince 1 edizio
ne del 7.) con «Erba di casa 
mia» E poi si innamora del 
teatro Nel '75 debutta con 
Napoli, chi resta e chi parte 
due atti unici di Raffaele Vi-
viani per la regia di Patroni 
Griffi E poi ancora Shake 
speare {La dodicesima noi 
té) Molière (// malato imma
ginario) e infine, con la regia 
di Giorgio Strehier, L anima 
buona del Sezuan, di Bertold 
Brecht 

Il regista chiama in scena 
tutto è pronto per la registra
zione Massimo Ranien è co
stretto ad abbandonare i ri
cordi non c'è più tempo Ma 
a salutare non è i! cantante 
affermato è il piccolo scu
gnizzo Gianni Calone «Statte 
bbuono, guagliò Bona fortu
na» E il vostro cronista salu 
ta con gli occhi pieni di n 
cordi e il taccuino, per una 
volta, desolantemente vuoto 

Una scena di «Viaggio ali inferno» 

ro e bisogna andare a Perugia 
0 a Roma per vedere qualco 
sa» Al Laboratorio il >'.omune 
dà un finanziamene di 20 mi 
lioni I anno che devono basta 
re per 1 attività did.ittn a e per 
allestire uno due spettacoli 
1 anno «La scorsa siagione ab
biamo fatto un cabali t libera 
mente ispirato agli s> ritti del 
comico bavarese degli anni 
Venti Karl Valentin Ouest an 
no per il settimo centenano 
del Duomo il Comune ci ha 
dato 30 milioni per un progetto 
speciale» Il punto di partenza 
del lavoro e stato llgudizio di 
Luca Signorelli (ali analisi di 
quell affresco è didn ato an 
che un illuminante audiovisivo 
pensato da Anna Bolardinelli e 
realizzalo insieme a vlassirro 
Achilli 1 unica occasione di ve 
derc un opera che è in restau 
ro onnai da quattro anni) «I 
dannati di Siftnorelli >ono nu 
di completamenti' i sposti I 
loro corpi ricadono a capofitto 
verro il basso e sono ammas 
sati nel disordine di una male 

na che non ha trovato una leg 
gè Ogni anima però è inestn 
cabilmcnte legata al suo dia
volo in un abbraccio» Su que
sto materiale visivo il Laborato
rio ha innestato alcuni testi 
versi de la Commedia di Dan 
te il Faist di Goethe un rac 
conto di Bucati (// maestro 
dellonùa) e materiali sonori 
in particolare il Requiem di Li 
geli 

C < tutto 1 immaginario in
fernale macomcsdrammatiz 
zato da lavoro di improvvisa 
zionc Cosi Faust ad esempio 
diventa una sorta di Candido 
di Voltaire in viaggio atlravcr 
so un paese di cui non coglie 
I aspetto più drammatico e su 
blime e sempre un pò fuori 
posto £ rimasto qualcosa del 
Valentin Katxirelt in questo 
Viaggio ali interno una nccrca 
della giusta distanza un passa 
re dalle corde del grottesco e 
dall urlo • spiessionis'a al sano 
buon senso dissacrante della 
provine a bavarese o italiana 
che sa 

a 


